
 
Arch. Francesco Valente 
Via  Croce di Pozzilli  26 
86079  Venafro (Isernia) 
 
Venafro 22 luglio 2014 
 
Oggetto: Diffida a revocare determine di affidamento senza bando pubblico 
 
 
Al Responsabile Unico del Procedimento 
arch. Ornella Celino 
Ufficio Tecnico Comunale Lavori Pubblici 
VENAFRO 
 
Al sig. Sindaco 
prof. Antonio Sorbo 
Municipio 
VENAFRO 
 
All’Assessore ai Lavori Pubblici 
REGIONE MOLISE 
Viale Elena 
CAMPOBASSO 
 
Al Responsabile di Controllo di I livello 
presso Assessorato ai Lavori Pubblici della Regione Molise 
Viale Elena 
CAMPOBASSO 
 
All’Autorità di Vigilanza 
sui Contratti Pubblici 
Via di Ripetta 241 
ROMA 
 
 
 
Il sottoscritto arch. Francesco Valente è venuto a sapere che l’Ufficio Tecnico del Comune sta per 
conferire ed ha conferito incarichi professionali esterni con il metodo dell’incarico fiduciario 
ovvero senza procedura concorsuale. 

 
Considerato 

 
- che l’art. 125 del d. lgvo 163/2006 stabilisce tra l’altro  

(omissis) 
11. Per servizi o forniture di importo pari o superiore a quarantamila euro e fino alle soglie di cui al 
comma 9, l'affidamento mediante cottimo fiduciario avviene nel rispetto dei principi di trasparenza, 
rotazione, parità di trattamento, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, se 
sussistono in tale numero soggetti idonei, individuati sulla base di indagini di mercato ovvero 
tramite elenchi di operatori economici predisposti dalla stazione appaltante. Per servizi o forniture 



inferiori a quarantamila euro, e' consentito l'affidamento diretto da parte del responsabile del 
procedimento. 
 
12. L'affidatario di lavori, servizi, forniture in economia deve essere in possesso dei requisiti di 
idoneità morale, capacità tecnico-professionale ed economico-finanziaria prescritta per prestazioni 
di pari importo affidate con le procedure ordinarie di scelta del contraente. Agli elenchi di 
operatori economici tenuti dalle stazioni appaltanti possono essere iscritti i soggetti che ne 
facciano richiesta, che siano in possesso dei requisiti di cui al periodo precedente. Gli elenchi 
sono soggetti ad aggiornamento con cadenza almeno annuale. 
 
13. Nessuna prestazione di beni, servizi, lavori, ivi comprese le prestazioni di manutenzione, 
periodica o non periodica, che non ricade nell'ambito di applicazione del presente articolo, può 
essere artificiosamente frazionata allo scopo di sottoporla alla disciplina delle acquisizioni in 
economia. 
 

- che la Regione Molise ha ripetutamente segnalato ai Comuni che per ottenere qualsiasi 
finanziamento regionale l’amministrazione è tenuta “a trasmettere al Responsabile di Controllo di 
I livello, prima di qualsivoglia forma di pubblicazione, le procedure di individuazione del 
contraente e di affidamento degli incarichi professionali al fine di poter effettuare le previste 
verifiche sull’individuazione degli offerenti. Il Responsabile dei controlli di I livello provvederà a 
trasmettere all’Ente Attuatore/Beneficiario e al Direttore del Servizio competente per l’istruttoria 
l’esito delle verifiche. In caso di esito negativo, l’ente attuatore/beneficiario è tenuto ad adeguare 
le procedure, assicurando il pieno rispetto della normativa di riferimento” 
 

- che il Comune di Venafro è destinatario di finanziamenti che derivano dalla programmazione 
FERS, FSE e FSC sotto il titolo “Parco Agricolo Urbano Terre del Venafrano” la cui attuazione è 
subordinata al rispetto preciso e puntuale delle disposizioni di cui al punto precedente, 
regolarmente notificate al Comune medesimo in quanto capofila. 
 

- che il Comune di Venafro non ha adottato alcun regolamento per l’affidamento degli incarichi 
rimettendosi in maniera del tutto anomala alle decisioni personali e personalistiche del RUP del 
settore Lavori Pubblici che a sua insindacabile ed incontrollabile decisione ha affidato incarichi 
professionali a professionisti scelti con criteri personali e personalistici senza alcuna preventiva 
valutazione o confronto di curriculum professionali di altri tecnici; 
 

- Che il comma 12 del citato art. 125 del  D. leg.vo 163/2006 prevede esplicitamente la tenuta di 
elenchi comunali di professionisti cui affidare incarichi professionali: Agli elenchi di operatori 
economici tenuti dalle stazioni appaltanti possono essere iscritti i soggetti che ne facciano richiesta, 
che siano in possesso dei requisiti di cui al periodo precedente. Gli elenchi sono soggetti ad 
aggiornamento con cadenza almeno annuale. 
 

- che i corrispettivi per incarichi professionali sono stati determinati dal RUP “ad libitum” con 
l’artificioso contenimento entro i limiti di 40 mila euro al fine di non incorrere nelle procedure 
concorsuali di cui al richiamato comma 11 del citato art. 125 del  D. leg.vo 163/2006 e 
conseguentemente al fine di privilegiare amici e conoscenti senza alcuna procedura ad evidenza 
pubblica; 
 

- che il RUP non ha preventivamente verificato, con richiesta scritta ai singoli dipendenti, se 
all’interno dell’Ente esistessero professionalità disponibili ad effettuare le prestazioni senza 
ricorrere a professionisti esterni; 
 



- che il RUP in maniera del tutto anomala ha affidato incarico di “SUPPORTO AL RUP” a una 
collega dipendente del Comune di Trivento la quale, a sua volta, al Comune di Trivento fa affidare 
a professionisti esterni incarichi professionali sul presupposto che si trovi nelle medesime 
impossibilità di assolvere tutti i compiti interni, peraltro fissando egualmente “ad libitum” un 
corrispettivo artificiosamente tenuto entro i limiti di 40 mila euro (€ 39.945,20 per l’esattezza) al 
solo fine di eludere il richiamato comma 11 del citato art. 125 del  D. leg.vo 163/2006 e senza 
alcuna verifica della congruità della parcella; 
 

- che in data  11 marzo 2014 il sottoscritto (ALLEGATO 1) dichiarava la propria disponibilità a 
ricevere incarichi professionali e chiedeva al Comune di Venafro di essere invitato a produrre 
offerta per qualsiasi incarico professionale rientrasse nelle sue competenze; 
 

- che in data 23 aprile 2014 (ALLEGATO 2) il sottoscritto offriva di svolgere le medesime attività di 
collaborazione e di RUP chiedendo un corrispettivo di 500 euro mensili; 
 

- che in data 31 gennaio 2014 aveva depositato al protocollo comunale la nota (ALLEGATO 3) con 
la quale significava di aver redatto insieme all’arch. Luigi Viscione e al geom. Massimo D’Andrea 
il progetto di sistemazione della Piazza del Mercato e che conseguentemente chiedeva di essere 
invitato a produrre offerta per l’incarico di progettazione esecutiva tenendo conto che il progetto 
come sopra redatto era stato utilizzato per la richiesta di finanziamento alla Regione Molise; 
 

- che il Comune di Venafro, ignorando la richiesta, in maniera del tutto scorretta anche per le 
conseguenze di natura deontologica, affidava solamente all’arch. Luigi Viscione l’incarico 
professionale stabilendo, anche in questo caso, “ad libitum” il corrispettivo per la prestazione 
professionale, comunque contenuta artificiosamente entro il limite di 40 mila euro al fine di eludere 
il richiamato comma 11 del citato art. 125 del  D. leg.vo 163/2006; 
 

DIFFIDA 
 

Il Sindaco di Venafro dott. Antonio Sorbo e per esso la Giunta Comunale di Venafro; 
Il RUP arch. Ornella Celino Responsabile del settore Lavori Pubblici del Comune di Venafro 

 
a revocare nel termine di 7 giorni dalla ricezione della presente tutte indistintamente le determine 
assunte per conferire incarichi professionali per la redazione di progetti preliminari, definitivi ed 
esecutivi, nonché incarichi di Direzione dei Lavori e di Supporto al RUP a professionisti esterni 
all’Amministrazione; 
 

DIFFIDA 
 

L’Assessore ai Lavori Pubblici della Regione Molise 
Il Responsabile di Controllo di I livello 

 
a notificare, entro 7 giorni dalla ricezione della presente, al Sindaco di Venafro, alla Giunta 
Municipale e al Responsabile del Procedimento Lavori Pubblici del Comune di atto di 
significazione e di diffida a revocare di tutte indistintamente le procedure di affidamento degli 
incarichi professionali come sopra richiamati per non aver ottemperato alle disposizioni 
richiamate nei considerata e di procedere preventivamente alla pubblicazione di un bando pubblico 
per la creazione degli elenchi dei professionisti da incaricare. 
 

CHIEDE 
 



di essere informato nel termine di 30 giorni dalla presente di tutte le determinazioni  e di tutti gli 
atti conseguenti alle diffide di cui sopra con l’espressa avvertenza che trascorso inutilmente tale 
termine adirà le vie legali per la tutela dei suoi interessi. 

 
(arch. Francesco Valente) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO 1 
Arch. Francesco Valente 
Via  Croce di Pozzilli  26 
86079  Venafro (Isernia) 
 
Oggetto: Offerta di collaborazione in qualità di RUP o di Supporto al RUP 
 
Venafro 23 aprile 2014 
 
Al sig. Sindaco 
di VENAFRO 
 
Alla Giunta Municipale 
di VENAFRO 
 
Ai Consiglieri Comunale 
di VENAFRO 
 
Credo sia abbastanza noto che io abbia scritto ripetutamente al Sindaco e all’Amministrazione per 
dichiarare tutta la mia disponibilità a mettere a disposizione del Comune di Venafro la mia 
decennale esperienza professionale ed è altrettanto noto che le mie disponibilità non sono state 
ritenute degne neppure di uno straccio di risposta scritta. 
 
Tuttavia, poiché ritengo che solo gli imbecilli non abbiano la capacità di cambiare idea, torno a 
dichiarare la mia disponibilità a collaborare alla soluzione dei numerosi problemi che 
l’Amministrazione si trova ad affrontare. 
 
Mi permetto di evidenziare che il Comune di Venafro (ma anche le SS. VV. ne sono consapevoli) è 
nelle mani di funzionari che, per quello che mi risulta, non stanno collaborando con particolare 
efficienza. 
 
L’Ufficio Urbanistico è allo sbando e sicuramente, nonostante l’alto livello della posizione 
organizzativa e stipendiale di chi è deputato al suo coordinamento, non fornisce alcun elemento 
tecnico che dia all’Amministrazione Comunale la possibilità di immaginare un rinnovato assetto 
della struttura urbana. In altre parole, se si aspetta una collaborazione da parte della dirigenza 
dell’Urbanistica,  le prospettive di miglioramento della struttura urbana al momento stanno a zero. 
 
L’Ufficio di Ragioneria ha degli arretrati spaventosi nei confronti dei professionisti che hanno 
lavorato per il Comune senza però disdegnare trattamenti di favore per tecnici che hanno lucrato 
centinaia di migliaia di euro senza che a tali corrispettivi corrispondano opere vantaggiose per la 
collettività. Vedansi, solo come esempio, le parcelle stratosferiche liquidate a professionisti privi di 
incarico per la direzione dei lavori di un acquedotto che non potrà mai funzionare. 
 
Sull’Ufficio Lavori Pubblici vorrei stendere un velo pietoso, ma devo invitare le SS. VV. a tener 
conto che il Comune di Venafro regalerà un bonus di 40 mila euro a una sconosciuta ingegnera di 
Agnone per attività di “supporto al RUP” per il solo fatto di avere concreti rapporti di amicizia 
con qualche amministratore provinciale.   
 
Non entro, poi, nel merito del vergognoso sistema dell’affidamento di incarichi professionali 
evitando quelle procedure concorsuali che l’attuale Sindaco aveva sempre invocato quando i suoi 
attuali assessori facevano parte di una maggioranza che lo teneva all’opposizione. Senza 



considerare il pateracchio creato da una commissione di “esperti” che hanno operato con 
discutibile “discrezionalità” per l’assegnazione dell’appalto dei lavori alla Palazzina Liberty 
determinando, bene che vada, un colossale esborso di denaro per attività legali in conseguenza dei 
ricorsi che già cominciano a fioccare contro l’operato del Comune. 
 
Senza dire del singolare atteggiamento finalizzato a determinare una impossibilità di portare a 
compimento i lavori al Castello di Venafro nonostante la mia disponibilità a operare praticamente 
a costo zero, in considerazione che fino ad oggi non mi è stato pagato manco un euro per le mie 
prestazioni professionali per un anomalo comportamento di funzionari regionali e comunali che 
godono di alta fiducia da parte dell’Amministrazione Comunale. E mi riferisco non solo alla 
presente Amministrazione, ma anche a quella commissariale e a quella precedentemente 
commissariata. 
 
Insomma un quadro preoccupante senza che all’orizzonte si veda una sia pur minima luce. 
 
Orbene, nonostante tutto, ritengo che solo alla morte non vi sia rimedio. 
 
Per questo motivo torno a offrire la mia disponibilità a collaborare con il Comune di Venafro 
tenendo conto che sarei disposto anche a lavorare a zero stipendio se la legge non prevedesse un 
mensile minimo di circa 500 euro al mese, che è inferiore a quanto prende un pensionato povero. 
 
Dovrei vergognarmi a dichiarare la mia disponibilità a lavorare a 500 euro al mese, ma lo faccio 
per il piacere di farlo, perché Venafro non merita di essere abbandonato e in questo momento sono 
convinto che senza l’aiuto di persone che abbiano una consolidata esperienza professionale e una 
particolare conoscenza delle problematiche della città, oltre un naturale entusiasmo, nessuna 
Amministrazione può ritenere di essere in grado di avviare alcun progetto. 
 
Tanto dovevo nell’interesse della Città. 
 

 (arch. Francesco Valente) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO 2 
 

Arch. Francesco Valente 
Via  Croce di Pozzilli  26 
86079  Venafro (Isernia) 
 
 
Venafro 11 marzo 2014 
 
Oggetto: Dichiarazione di disponibilità a rendere prestazioni professionali 
 
Al Responsabile Unico del Procedimento 
arch. Ornella Celino 
Ufficio Tecnico 
Municipio 
VENAFRO 
 
 
Al sig. Sindaco 
prof. Antonio Sorbo 
Municipio 
VENAFRO 
 
 
 
Il sottoscritto arch. Francesco Valente è venuto a sapere che l’Ufficio Tecnico del Comune sta per 
conferire incarichi esterni con il metodo dell’incarico fiduciario ovvero con procedura 
concorsuale. 
 
Con la presente dichiara la propria disponibilità a ricevere incarichi di progettazione e direzione 
dei lavori e pertanto chiede di essere sentito per tutti indistintamente gli incarichi che codesta 
amministrazione intende conferire anche con il sistema fiduciario. 
 
Chiede altresì di essere invitato a produrre offerta ove codesta amministrazione decidesse di 
procedere con tale sistema. 
 
Chiede, infine, risposta scritta. 
 
Allega alla presente il proprio curriculum professionale.  
 

(arch. Francesco Valente) 
 

 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO 3 
 

Arch. Francesco Valente 
Via  Croce di Pozzilli  26 
86079  Venafro (Isernia) 
 
 
Venafro 31 gennaio 2014 
 
 
Al sig. Sindaco 
prof. Antonio Sorbo 
Municipio 
VENAFRO 
 
 
 
Gentile Sindaco, 
ho saputo che sono stati rifinanziati i lavori di sistemazione della piazza del Mercato della nostra 
città. 
 
Credo che non Le sia stato mai posto all’attenzione un progetto preliminare/definitivo che molti 
anni fa elaborai con la collaborazione dell’arch. Luigi Viscione e del geom. Massimo D’Andrea e 
la cui documentazione è agli atti dell’Ufficio Tecnico. 
 
In allegato le invio la relazione generale che, credo, possa utilmente far capire quali siano le 
opportunità che ha l’Amministrazione nell’utilizzare le somme che la Regione Molise ha messo a 
disposizione per dare alla città uno spazio che merita di essere opportunamente valorizzato. 
 
A nome anche dei collaboratori mi permetto di chiedere di essere ascoltato perché Ella con la sua 
Amministrazione valuti la possibilità di conferire l’incarico della progettazione definitiva con 
incarico fiduciario, e quindi con una spesa contenuta nei limiti della vigente normativa, ove la 
proposta progettuale venga considerata meritevole di realizzazione. 
 
Ringrazio per l’attenzione 

 
 

(arch. Francesco Valente) 
 

 
 


